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Illusioni 
sulla ripresa 

Invece di andare ad in
grossare le cartelle ignorate 
defili archivi di Palazzo Ber-
laymont, questa volta uno dei 
documenti che la CEE ogni 
anno commissiona a gruppi di 
esperti è riusciito a rompe
re la coltre ovattata della se
gretezza burocratica e sta fa
cendo parlare molto di sé in 
tutta Europa. E' il rapporto 
sull'inflazione preparato da 
cinque economisti europei, 
sotto la guida del belga Me
daglie. I-e conclusioni del 
« rapporto Maldaguc » (cui la 
Unità ha dedicato un'ampia 
corrispondenza il 10 scorso) 
si possono definire estrema
mente significative. Innanzi
tutto per la sede in cui sono 
state preparate. Non hanno 
nulla a che fare con le valu
tazioni che hanno guidato e 
guidano i <r suggerimenti » di 
politica economica degli or
ganismi comunitari, ispirati. 
invece, questi ultimi, ad una 
visione strettamente congiun
turale e restrittiva, larga di 
consensi ed attenzioni, come 
lo è stata nei mesi scorsi, nei 
confronti della ricetta (dra
stica restrizione della spesa 
pubblica e della domanda) 
che i governanti tedeschi vo
levano imporre, a modo di 
esempio, agli altri paesi euro
pei. 

L'inflazione, dicono i cinque 
economisti, ha radici strut
turali. Combatterla nelle sue 
cause e nei suoi effetti pe
santemente ridistributori del 
reddito a danno delle classi 
più povere e dei settori e 
delle zone produttive più* ar
retrate. significa mettere ma
no ad un nuovo modello di 
sviluppo, che sia tale non 
solo sul piano economico e so
ciale ma abbia anche un con
tenuto politico molto preciso. 
costituito da un consenso ma
turato attraverso la più am
pia partecipazione democra
tica. 

Crediamo che delle conclu
sioni del « rapporto Malda
guc» si debba discutere mol
to anche in. Italia, dove così 
continue sono le oscillazioni 
— mollo spesso di natura pu
ramente strumentale — nelle 
analisi della congiuntura e 
nella indicazione delle scelte 
di politica economica. Basta 
infatti che succeda, come è 
successo in questi giorni, che 
l'indice della produzione in
dustriale si confermi .ancora 
una volta positivo perchè ri

provino spazio interpretazioni 
ottimistiche sul futuro più o 
meno prossimo della nostra 
economia: perchè si tiri un 
tratto di penna sul dibattito 
che ha travagliato in questi 
ultimi mesi le forze politiciie. 
i sindacati. In stesso gover
no. Si parla di e ripresa non 
drogata » (come ha fatto il 
professor Andreatta) quasi 
che in tutti questi mesi il di
battito sullo stato dell'econo
mia si fosse risolto in una 
sorta di scommessa tra chi 
pensava che la ripresa con
giunturale « tenesse » e chi 
pensava il contrario; tra chi 
prevedeva la « gelata di 
autunno » e chi invece è sta
to più bravo nel calcolare lo 
intreccio tra gli effetti delle 
misure economiche prese al
l'interno e l'andamento della 
congiuntura internazionale-

Certamenle. nessuno nega 
il valore iti il significato degli 
indici congiunturali che conti
nuano a segnare in positivo. 
Ma le analisi d ie si ferma
no solamente a questi dati 
hanno un senso politico ben 
preciso. Esprimono l'invito a 
non disturbare la marcia del
la ripresa spontanea (non è 
casuale che venga usato, co
me fa il professor Andreatta. 
questo aggettho) e ad avere 
piena fiducia nelle sue evolu
zioni successive. A questo in-
v:to s: aocompanna l'altro. 
quello cioè di affrontare le 
prospettive dell'economia con 
scelte e strumenti dixersi da 
quelli che vennero delineati 
nel momento di più acuta cri
si congiunturale. E*, in so
stanza. l'invito ad abbando
nare qualsiasi proposta di ri
conversione e qualificazione 
del nostro apparato produtti
vo. di selezione degli inter
venti e di definizione dei set
tori verso i quali indirizzare, 
in modo prioritario, l'inter
vento dello Stato e l'erogazio
ne delle risorse pubbliche. E' 
la convinzione che se questa 
ripresa spontanea sta andan
do avanti così bene, allora 
non s e n e più intervenire con 
misure che possono solo di
sturbare il motore al mas
simo dei gin. Ma è il grovi
glio delle contraddizioni e del
le questioni irrisolte nel pae
se a rendere illusorie analisi 
e convinzioni del genere e a 
i n f e r m a r e che invece non si 
pad scommettere sulla ripre
sa spontanea. 

Una Tamburino 

L'ENEL ha 1300 miliardi di disavanzo e costi elevati 

Pesa sulla tariffa elettrica 
ancora la scelta petrolifera 

L'aumento dell'anno scorso non ha dato i risultati sperati: sono stati spesi 1000 miliardi per inve
stimenti ma si è venduto chilovattora in meno • Insufficienti spese di ricerca e qualificazione 

Il bilancio dell'ENEL. che 
ha cumulato 1.330 miliardi dì 
disavanzi nei passati tre anni, 
ne prevede altri 1000 entro la 
fine di quest'anno. La previ
sione è approssimativa dato 
che una ripresa della doman
da di energia elettrica, del 
10'i circa, sta incrementando 
le entrate ma la richiesta di 
un aumento delle tariffe che 
consenta di riportare in pa
reggio almeno fa gestione cor
rente — esclusi cioè gli oneri 
per i grossi investimenti, nel
le nuove centrali nucleari — 

resta sul tavolo del governo. 
L'adeguamento della tariffa 
ai costi non è facilitata dai 
metodi di gestione dell'ente. 
cosi come li va avallando il 
ministero dell'Industria, poi
ché non esiste — nemmeno 
in via approssimativa — una 
contabilità che stabilisca il 
costo medio per la fornitura 
a una grande fabbrica, alle 
famiglie o ad una impresa 
artigiana. Ciò consente alla 
Confindustna di ripetere, pe
riodicamente. che, se ci sono 
aumenti da fare, si scarichi

no sulle famiglie. Non è il so
lo elemento di disordine: nel 
bilancio dell'ENEL si cumu
lano i costi dell'indennizzo al
le imprese elettriche espro
priate (che lo Stato caricò 
a suo tempo alla gestione), gli 
interessi sui prestiti assunti 
per indennizzare, e Infine, gli 
interessi sugli interessi. 

L'aumento del prezzo del 
petrolio è venuto, alla fine, a 
fornire il motivo propagandi
stico per mascherare le colpe 
politiche di una gestione su
bordinata agli interessi di 
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Kwh sono aumentati meno di quelli degli altri prodotti. Ma ciò mette in evidenza che 

la nazionalizzazione è stata positiva, però i suoi vantaggi si sono andati esaurendo a par
tire dal 1972-73. 

Il Tesoro si è impegnato a presentare i criteri entro un mese : 

È necessario fare presto 
per le nomine nelle banche 

II caso del Banco di Sicilia — I sindacati denunciano 
un tentativo di scalata alla Cassa di Risparmio di Roma 
E' il primo passo per un aggiornamento istituzionale 

L'impegno del ministro del Tesoro a portare in Parlamento entro un mese i criteri per la 
nomina degli amministratori nelle banche che hanno, in diverso modo, statuto o proprietà 
pubblici è il primo passo per sbloccare una serie di situazioni insostenibili. Gli organi 
del Banco di Sicilia, scaduti da tempo, non sono stati rinnovati ad esempio per l'influenza 
d ie le faide interne alla DC hanno sulla scelta dei candidati. L'adozione di criteri particola
reggiati può sfoltire il campo e il « parere » della commissione parlamentare dare il via al 
rinnovo. L'urgenza sta anche < 
nel fatto che i rinvìi sono 
utilizzati per portare in por
to operazioni irresponsabili: 
proprio al Banco di Sicilia 
sarebbe s ta ta presa l'inizia
tiva di fare un blocco di pro
mozioni. anticipate o di co
modo, dirette a consolidare 
determinati arroccamenti bu
rocratici all ' interno dell'am
ministrazione. 

Le situazioni di carenza 
più numerose, tuttavia, so
no nelle casse di risparmio. 
Vi sono casi, come quello 
della C.R di Roma (che ope
ra anche in alcune province 
del Lazio) dove alla vacanza 

Riqualificare 
gli amministratori 

i 
La discussione in Parlamen

to sui criteri delle nomine 
nelle banche pubbliche segna 
una tappa importante di quel 
processo di moralizzazione 
della vita pubblica che l'inte
ro Paese aspettava da anni. 
E" inratti la prima volta che 

della presidenza si unisce — j il problema delle nomine è 
- " stato portato in Parlamento 

, ed è soprattutto la prima voi-
i ta che si è discusso di crite-
j ri e di orientamenti prima di 
j aver assegnato le persone ai 
ì posti vuoti in questa o quel

la banca. I principi di orien-

come denuncia una nota della 
Federazione Lavoratori Ban
cari — un tentativo di «sca
lata » interna di un funzio
nario molto legato alla spe
culazione immobiliare. Corra
do Garofoli. La nota della 
Federazione di categoria met
te in evidenza come questa 
candidatura nasca, in pari 
tempo, con condizionamenti 
interni ed esterni che tolgo
no in partenza ogni autono
mia al suo operato. Alia Cas
sa di Risparmio di Roma» 
inoltre, alcuni amministrato
ri sono indiziati di reato: 
pur non essendo una con
danna. l'indizio di reato è 
uno di quei casi che dovreb
be escludere, prudenzialmen
te. il rinnovo o la candida
tura a car.che tanto impor
tanti. 

La questione della proce
dura di nomina è tanto p:ù 
importante in quanto non è 
un fatto isolato del risana
mento dell'intermediazione fi
nanziaria. ma ne costituisce 
una premessa. I « criteri » a-
dottati per le banche» infatti. 
rapresenteranno un primo e-
sempio di procedura che in
fluirà sulla scelta dei modi 
in cui procedere a nomine sia 
in altri enti ed imprese sta 

lamento cui si dovrà ispira
re il governo dovranno porta
re alla scelta rigorosa e sen
za preclusioni politiche di am
ministratori all'altezza dei 
compiti che si pongono al si
stema bancario nel processo 
di riconversione. 

Su alcuni di questi principi 
vi è ormai un largo accor
do. La maggiore responsabi
lità del banchiere impone che 
egli diriga una soia banca 
pubblica (superando lo scan
daloso accentramento delie 
cariche); la riqualificazione 
dell'attività; Io stesso interes
se pubblico rende ovvia l'e
sclusione di chi ha sovrappo- i 

sto i propri interessi privati 
su quelli pubblici (come si 
evince nel caso di ammini
stratori colpiti da giudizio di 
condanna per att i att inenti la 
loro gestione). Lo stesso es
senziale principio della pro
fessionalità dovrà essere inte
so come capacità di dirigere 
un grande settore pubblico 
ben al di là quindi di un 
semplice richiamo ad una cul
tura generica o astrat tamente 
tecnica. Sarà compito del go
verno dare un giudizio sia 
sulle diverse esperienze uma
ne ben difficilmente ricondu
cibili ad unico codice, sia più 
in generale sull'uomo-ammi
nistratore in relazione ai com
piti che lo at tendono. , _. , 

Ovviamente sarà il gover
no stesso ad assumersene pie
na responsabilità politica da
vanti al Parlamento, docu
mentando come ha tradotto i 
in concreto i grandi princi
pi di orientamento. Ciò per
metterà di introdurre la tra
sparenza al posto delle oscu
re manovre dei «gabinetti 
ministeriali» che il governo 
deve definitivamente supe
rare. 

g. m. 

fin breve' ) 

CU MENO DI 20 MILIONI GLI OCCUPATI 
Secondo rilievi Istat dello scorso luglio .'occupazione com-

in a i in enti ed imprese sta- j l e & s i v a i n l u l i a è pari a 19 milioni e 603 mila unità, di cui 
tali, che in enti ed imprese « £ m i ! i o n i e M m i i a i n agricoltura, 8 milioni e 357 mila nell'in-
regionali e locali. Il rinnovo d u i i r i a e 8 milioni e 162 mila nelle altre attività. I dipendenti 

sono 14 milioni e 241 mila. dei consigli, sulla base di 
una valutazione più obbietti
va. dovrebbe inoltre contri
buire a far progredire le di
scussioni sul rinnovamento 
istituzionale Sono in discus
sione. ad esempio, gli s tatuti 
delle Casse di Risparmia do
ve si pone l'esigenza di supe
rare criteri assistenziali e di 
stabilire rapporti con le Re
gioni. La 6tesa Banca d'Italia 
ha creato un comitato sui 
problemi del proprio ordina
mento. Sono tutti problemi 
di grande attuali tà e d'inte-
resée pubblica 

• PREZZI IN UN ANNO: PIÙ' 16,4 % 
Nel mese di agosto, secondo l'Istat, i prezzi al consumo per 

operai e impiegati sono aumentati dello 0.9 per cento. Rispet
to all'agosto 75 l'aumento è s ta to del 16.4. In base a queste 
percentuali a novembre la contingenza aumenterebbe di 4 pun
ii pesanti. 

O PROPOSTE SINDACALI PER L'ENERGIA 
Il comitato di coordinamento CGIL. CISL e UIL, riunitosi 

alla presenza dei segretari confederali Garavini, Romei e 
Muci, h a esaminato i problemi relativi a l piano energetico 
nazionale, sottolineando la necessita, di allargare la base pro
duttiva ed occupazionale di questo settore. Le proposte sin
dacai! sono state poi trasmesse alla Camera per la discussione. 

gruppi finanziari dei fornitori 
petrolieri e fortemente condi
zionata dalla grande indu
stria. 

Nel 1975, fra l'altro, il go
verno credette che la tariffa 
potesse essere aumentata a 
piacimento. I rincari —22'« in 
media, 40° a il sovraprezzo ter
mico a utenti industriali — 
hanno coinciso con una ri
duzione dell'energia venduta 
dein,2'/c alle utenze piccole 
(30-500 chilovatt istallati) e 
del 4,4rr per le utenze grandi 
(oltre 500 chilovatt). I mag
giori consumi « civili » non 
hanno compensato la perdita 
e l'ENEL ha perduto, fra mi
nori vendite e mancato incre
mento (rispetto agli anni pre
cedenti) una somma pari al-
l'8'< circa delle entrate. L'e
nergia elettrica è un consu
mo rigido, ma nessuno esime 
chi governa l'economia dal 
tener conto dell'impatto che 
ogni aumento ha sull'anda
mento generale dei costi e in
vestimenti. 

Il traguardo della tariffa 
che pareggia i costi, d'altra 
parte, non ha sostenitori sol
tanto da parte di chi mira 
all'equilibrio della finanza 
pubblica mediante il miglio
re uso delle risorse affidate 
alle sue aziende ed ammini
strazioni, ma anche fra tutti 
coloro che sono alla ricerca 
di « assoluzioni » per i propri 
sbagli e le decisioni arbitra
rie. Se si parla di ricerca del
l'equilibrio, come ignorare 
che l'anno passato. l'ENEL ha 
investito 1.012 miliardi senza 
vendere un solo chilovattora 
in più, anzi vendendone di 
meno? Questa è una solida 
causa del disavanzo. Un tale 
rapporto non si ripeterà que
st 'anno e non deve ripetersi 
per il futuro: una garanzia 
in tal senso non possiamo 
chiederla però solo alla buona 
fortuna, deve essere ricercata 
nei programmi e nelle scelte 
di gestione. Ma i program
mi, in fatto di rapporti di ef
ficienza, sono muti o parla
no in senso contrario. 

Prendiamo il rapporto fra 
investimenti, 1.012 miliardi, e 
le spese per la ricerca tecno
logica e scientifica, di 28 mi
liardi « tutto compreso ». Lo 
impegno di ricerca è il più 
basso riscontrabile fra tut te 
le grandi aziende italiane 
escluse, forse, a l t re aziende 
pubbliche, come le Ferrovie 

" o ' t e "Municipalizzate. Eppure, 
* la ridifziohè dei costi di pro
duzione di energia, ci vie
ne detto da ogni parte, di
pende dalla ricerca attraver
so la quale è possibile otte
nere non solo alternative al 
petrolio col fardello di esbor
so valutario ma anche una ri
duzione del costo rispetto al 
prezzo attuale. Questo è fon
damentale per tu t ta l'econo
mia. I dirigenti stessi dello 
ENEL lo sottolineano, dicen
dosi impegnati in tutt i i pro
grammi nazionali ed interna
zionali di ricerca. Ciò che 
conta tuttavia è il rapporto 
fra obbiettivi e mezzi, sul 
quale si tace. Fino al punto 
di far dubitare del fatto che 
l'ENEL abbia preparato, ad 
esempio, il numero ed i li
velli di personale richiesti 
dalle principali iniziative che 
dice di portare avanti in Ita
lia e all'estero. 

E ' con un certo sbalordi
mento. ad esempio, che si leg
ge nella relazione di bilancio 
che in un anno sono passa
ti per i corsi di qualificazio
ne loro destinati 359 impiega
ti sui 46 mila che dipendono 
dall 'ente. La proporzione è 
migliore per gli operai, dove 
esistono altre necessità prati
che, e bassa per il livello di
rigenziale (9 corsi — di una 
settimana, si precisa — con 
185 partecipanti). Il funziona
mento dei cinque centri di ri
cerca, di numerose società e 
compartecipazioni: l'applica
zione degli accordi per il de-
centrame~nto a livello di Di
stret to e di Zona richiedono 
un impegno di qualificazione 
senza paragone più grande. 
E comunque, sarebbe già sta
to un segno positivo se questo 
impegno fosse stato sottoli
neato almeno quanto i costi 
del personale, ovviamente al
lineati all'inflazione e altret
tanto ovviamente « pesanti » 
in relazione all'insoddisfacen
te livello di redditività degli 
investimenti. 

C'è una maggiore attenzio
ne, dopo lunghe campagne di 
critica, alla utilizzazione del
le residue capacità idroelet
triche di ligniti e carbone. 
La ricerca geotermica, per 
sfruttare il calore degli* stra
ti superficiali della terra, è 
s tata estesa nel Lazio (mon
ti Volsini e Sabatini) e in 
Campania (zona Qualiano-
Parete) . Non ia sostiene, pe
rò. un sufficiente impegno 
scienti, ice. 

I grandi avvenimenti pros
simi. tuttavia, sono l'entra
ta in funzione della centra
le nucleoelettrica di Caorso. 
l'inizio della costruzione di una 
nuova a Montalto — per le 
altre t re previste manca an
cora la decisione sull'insedia
mento — ed i progressi che 
s tanno facendo le iniziative 
per avviare la produzione del 
reattore nucleare di tipo avan
zato. che brucia pochissimo 
o niente combustibile (ura
nio) di cui inizia la costruzio
ne del primo esemplare in 
Francia con la collaborazio
ne dell'industria italiana. La 
costruzione di una centrale 
del nuovo tipo, già decisa in 
Francia. Inghilterra. Germa
nia, Giappone e Stati Uniti è 
prossima a maturazione an
che oer l'Italia. Il pericolo è 
che la corsa alla «soluzione 
nucleare », importantissima. 
offuschi la decisiva importan
za di mutare profondamente 
la gestione dell'ENEL, in mo
do da realizzare una redditi
vità maggiore delle sue ri
sorse. 

r. s. 

Ricevuti dalla Commissione Industria 

L, sindacati 
e Confindustria 
alla Camera per 
metano e prezzi 

Il discorso si è allargato alla situazione dell'industria 
nel suo complesso — Le posizioni dell'Anci e delle 

municipalizzate sul costo e l'uso del metano 

L'ufficio di presidenza della 
commissione industria della 
Camera, allargato ai rappre
sentanti dei gruppi parlamen
tari, ha incontrato ieri a 
Montecitorio delegazioni del
la Confindustiia (guidata da 
Guido Carli). dell'Associazio 
ne nazionale dei comuni ita
liani (vi erano Triva dell'ese
cutivo e il sindaco di Bre
scia), della Federazione na
zionale delle aziende munici
palizzate (col presidente Da 
Molo) e della federazione 
CGILCISL-UIL (per la CGIL 
c'era Garavini). Il tema del
l'incontro era quello di alcu
ni prezzi amministrat i e di 
quello del metano in panico 
lare. Ma il discorso si è su
bito allargato a problemi di 
più vasta portata, quali quel
li della situazione dell'indu
stria nel suo complesso. Tan-
t'è che il presidente Fortuna 
si è riservato di investirne il 
governo e la commissione in 
seduta plenaria. 

Il dottor Carli ha consegna
to a Fortumi un memoriale 
in cui è posto il problema 
dei prezzi, in particolare di 
quello del metano (e del re
lativo aumento) e dei ferti
lizzanti e dei prodotti far
maceutici; ma nella esposi
zione verbale del presidente 
della Confindustria e nel di
battito in cui sono intervenu
ti i deputati, il problema dei 
prezzi è rimasto in pratica 
sullo sfondo, così come sfu
mata è r.<\elata anche la re
cente • proposta dello stesso 
Carli di un consolidamento 
dei debiti dell'industria, men
tre sono venuti in primo pia
no la situazione delle impre
se, la ristrutturazione e ri
conversione di alcuni settori, 
le condizioni per la ripresa, 
la difesa dei livelli di occu
pazione. 

Quanto al metano, la tesi 
del dottor Carli è che sicco
me il prezzo del prodotto è 
« sorvegliato » e siccome vi è 
sull 'aumento, un disaccordo 
fra Confindustria e Eni, oc-

Importanti 
contratti 

: vall'esfero* 
IRIedENI 
Un consorzio italiano 

capeggiato dalla SAIPEM, 
società facente capo al-
l'ENI, e comprendente le 
società IRI CIMI e Finsi-
der oltre alla Technipe-
trol ha ottenuto un con
trat to per la costruzione 
di un impianto di 62 mi
liardi di lire dalla National 
Iranian Gas. Vi saranno 
impegnate mille persone. 
fra cui 30 lavoratori italia
ni. L'impianto sorgerà a 
Sarakhs. Iran. 

L'Italsat, società del-
l 'IRI, annuncia la firma 
ad Ankara di un contrat
to della consociata Ital-
strade del valore di 350 
miliardi di lire per la rea
lizzazione del complesso 
idroelettrico di Karakaya, 
sull'Eufrate. I lavori du
reranno otto ann i : nella 
realizzazione l 'Italstrade 
sarà affiancata da una 
società privata, ìa Torno 
spa di Milano. L'impian
to di Karakaya darà vita 
a un bacino di 9.600 milio
ni di metri cubi d'acqua. 
Nella costruzione saranno 
impiegati duemila lavora
tori. 

corre, per risolverlo, un inter
vento dell'autorità politica. 
La discussione che ne è se 
guita ha investito il com
plesso del programma del
l'uso del metano in Italia, 
che va esaminato nel quadro 
del piano petrolifero per il 
quale, come è noto, il gover
no è in grave ritardo. 

ANCI e municipalizzate 
hanno offerto un quadro pre
ciso e documentato della prò 
gramm'azione fatta dai comu
ni — di intesa con le Regioni 
— per lo sviluppo della rete, 
ed hanno affrontato anche 
la questione dei prezzi, os
servando che non è vero che 
l'industria paga il metano ad 
un prezzo superiore a quello 
praticato per i consumi civi
li e privati. E' vero che il me
tano è ceduto dalla SNAM 
alle municipalizzate ad un 
prezzo inferiore, ma è altret
tanto vero clie le municipaliz
zate non lo vendono all'uten
te a prezzi superiori; non so
lo, ma esse devono anche so 
stenere i costi della creazio
ne delle reti di distribuzione e 
della gestione del servizio. 
salvaguardando l'equilibrio 
fra costi e ricavi. A questo 
proposito, i rappresentanti 
degli enti autonomistici han
no segnalato che vi sono 500 
comuni che hanno realizzato 
la rete di distribuzione del 
gas, ma finora la SNAM non 
è stata disponibile a dare il 
metano. Di qui la necessita. 
sottolineata dai parlamentari 
comunisti, di andare rapida
mente ad un discorso appro
fondito — in sede tecnica 
e politica — sulle priorità del
l'uso economico del metano. 

I rappresentanti della 
CGIL CISL UIL. richiamando 

si alle recenti deliberazioni 
degli organi collegiali della 
federazione, hanno posto con 
forza il problema del fondo 
nazionale per la riconversio
ne industriale (con tutti i ri
flessi clie ne derivano, a co
minciare dai nuovi sistemi di 
gestione), nonché ia richiesta 
della unificazione di tutto le 
leggi sul credito agevolato e 
dei finanziamenti settoriali e 
territoriali di sviluppo e di 
riconversione: hanno chiesto 
inoltre che gli aumenti dei 
fondi di dotazione delle par
tecipazioni statali siano de
stinati effettivamente a pro
grammi di promozione e svi
luppo. Essi hanno-ansi le pò 
sto la grossa questione del 
piano energetico — osservan
do che non deve essere circo
scritto al solo piano petroli
fero. ma finalizzato allo svi
luppo di tu t te le risorse — e 
del programma nucleare 
chiedendo (ed analoga richie
sta è venuta dai parlamenta
ri del PCI) che il ministro 
dell'industria non prenda al
cuna decisione relativa alle 
centrali nucleari se prima 
non sia stato investito il 
Parlamento. 

Attorno al piano nucleare e 
alle centrali nucleari, è stato 
affermato, le multinazionali 
s tanno giocando un ruolo pe 
sante, e il paese non deve es 
sere messo di fronte al fatto 
compiuto. Sindacalisti e depu
tati del PCI hanno peraltro 
sottolineato la funzione pri
maria che deve svolgere 
l'ENEL e inoltre la necessita 
che siano valorizzate al mas
simo le industrie elettronu
cleari italiane. 

Ultimo problema in discus 
sione, la situazione dell'I pò 
Gepi: bisogna, è stato da tut
ti affermato, fare chiarezza 
al più presto, per non creare 

.situazioni gravi e dramma 
tiche. 

Delibere Immobiliare 
sulla ristrutturazione 

Soltanto 109 azionisti, dei 
cinquantamila che dice di 
avere, hanno partecipato a'.-
l'assembiea straordinaria del
la Società Generale Immobi
liare. Essi rappresentavano 
il 41" o del capi t i le . E' stata 
deliberata la riduzione del 
capitale da 161.936 a 97.161 
milioni, in conseguenza di 
perdite esposte in bilancio. 
Successivamente e s ta to de
ciso l 'aumento del capitale 
fino a 155.458 milioni con 
l'offerta di nuove azioni da 
lire 150. tre ogni cinque pos
sedute in precedenza. E* pre
visto che molti piccoli azio
nisti non sottoscriveranno i! 
nuovo capitale per cui si 

I avrà un accentramento ui 
I teriore dei capitale in poche 
• mani. 

Infine, è s ta to deliberato 
di conferire il complesso dei 
mobili urbani ad una nuov.i 
soc.età le cui azioni andreb 
bero alle banche in cambio 
dell 'annullamento di debit. 
a breve. L'eseguibilità di 
questa decisione si presen 
ta mo'.to comp!es.-a. subor
dinata a trat tat ive che non 
sembrano ancora maturate. 
oltre che ad autorizzazioni 
previste dalia '.egee per l'as
sunzione delia posiz.one di 
azionista da parte di istituti 
di credito. 

L'asta dell'oro attorno 
ai 110 dollari l'oncia 

Prezzo di mercato deil'oro 
e prezzo dell'asta del Fondo 
monetario intemazionale han- , 
no finito col coincidere, at- ' 
torno ai 110 dollari l'oncia, j 
ma nessuno si nasconde che ' 
si t ra t ta di quotazioni prov
visorie. La prossima asta. 
che dovrebbe tenersi a fine 
ottobre, sarà probabilmente 
rinviata in seguito a tratta
tive previste presso il Fondo 
monetario internazionale. Ie
ri la situazione dei cambi 
è rimasta caratterizzata dal 
consueto nervosismo ma sen
za avvenimenti di partico
lare rilievo. La posizione del
la lira è s ta ta debole ma sen
za mutamenti sostanziali nel 
clima di relativa stabilità | 
che si protrae da qualche i 

tempo. Insistono, invece, le 
più varie speculazioni attor
no al futuro della posizione 
valutaria italiana: ieri un 
portavoce della C E I ha 
« smentito n che esista una 
posizione favorevole alla prò 
secuzione del deposito obbì; 
gatorio del 50"» sulle impor 
tazioni. il quale scade il 3 
novembre. In realtà non c'è 
una pos.zione ma nemmeno 
una richiesta italiana, so1. 
tanto un susseguirsi di spe 
cuìazioni. Prima del 3 navem 
bre fra l'altro, sarà rivista 
la legge che penalizza l reati 
valutari e dovrebbero essere 
varate alcune misure influen
ti sulla congiuntura econo
mica italiana. 
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Lettere 
all' Unita: 

Friuli: non è 
bastato l'esempio 
del Belice? 
Cara Unità, 

a leggere quanto sta avve 
nendo in Friuli, così martoria
to dal disastroso terremoto 
del 6 maggio e dalle ultime 
terribili scosse, c'è davvero da 
non credere ai propri occhi. 
Ma come? Non è bastato l'e
sempio del Belice, di Gibelli-
na, S. Ninfa, dei comuni di 
quella valle siciliana dove do
po tanti anni dal terremoto 
migliaia di persone vivono an
cora neùe baracche, in condi
zioni disumane? Non è bastato 
l'esempio di quegli sprechi, di 
quello scandalo'' 

Eppure a distanza di oltre 
4 mesi dal 6 maggio il go
verno nazionale ha saputo so
lo esprimere generici attestati 
di solidarietà con le migliaia 
di terremotati, la Giunta regio
nale del Friuli-Venezia Giulia 
non è stata neppure in grado 
di stendere un piano partico
lareggiato di ricostruzione, 
non si è potuto nemmeno sa
pere con precisione quanti e 
quali siano i danni. 

Bisogna che sia denunciata 
con forza l'inettitudine di chi 
aveva il dovere morale, prima 
ancora che civile e politico, di 
ricostruire la vita in Friuli, 
e bisogna far capire al gover
no e alle autorità regionali 
che solo facendo appello alla 
mobilitazione democratica di 
tutto il Paese sarà possibile 
ridare ai friulani una casa. 
un lavoro, un motivo per re
stare sulla loro terra. 

MICHELE PIGNALOSA 
(Villa Opicina - Trieste) 

La Giunta rifiuta 
l'aiuto ' dell'Ateneo 
per i terremotati 
Cara Unità, 

voglio segnalarti un altro 
dei tanti esempi di cui in que
sti giorni sono pieni i gior
nali sull'inettitudine, l'ineffi
cienza e l'irresponsabilità del
la Giunta regionale del Friuli-
Venezia Giulia, presieduta dal 
de Camelli a proposito degli 
interventi per la ricostruzione 
e la rinascita delle zone ter
remotate. 

Nonostante la piena dispo
nibilità dimostrata dall'Univer
sità di Trieste (facoltà di 
Scienze) a collaborare fattiva
mente con la Regione per il 
rilevamento e la sistemazione 
globale dei dati dei danni 
provocati dal sisma, la Giun
ta regionale ha di fatto rinun
ciato a questa collaborazione 
che essa stessa aveva in un 
primo tempo sollecitato, pre
ferendo orientarsi, anche in 
questa materia all'appalto a 
privati. E' un episodio, finora 
rimasto in ombra, ma che ha 
giustamente suscitato le prote
ste del mondo universitario 
triestina (il rettore De Ferro 
ha scritto una lettera) che ve
de così sfumare un'altra oc
casione di mettere a disposi
zione dell'intera collettività le 
proprie capacità tecniche e 
scientifiche. 

Distinti 9saluti. 
A.B. 

(Trieste) 

I friulani non 
meritano 
certi dirigenti 
Cara Unità, 

sono uno dei tanti volontari 
che dopo il terremoto del 6 
maggio sono andati in Friuli 
a cercare di aiutare quelle 
popolazioni. Per venire in Ita
lia ho lasciato famiglia e stu
di in Inghilterra. A Majano 
mi sono aggregato con i lavo
ratori portuali di Genova. In
sieme con loro ho vissuto una 
esperienza meravigliosa, an
che se, inizialmente, c'era ver
so di noi tutti una certa diffi
denza. Poi mano a mano, i 
friulani hanno compreso che 
i portuali genovesi erano an
dati in Friuli con animo aper
to e la più completa disponi
bilità e così si è instaurato 
un proficuo rapporto. 

Ma non è di questo che ti 
roterò parlare quanto invece 
del fatto che a Majano ho as
sistito a due episodi immo
rali che mi sembra giusto far 
conoscere. Primo episodio: la 
distruzione di derrate alimen
tari deteriorate, mentre si le
sinavano le distribuzioni; se
condo episodio: un paio di 
furti di materiali (due auto
carri di teaole e diverse casse 
di vino) offerti ai terremotati 
e finiti in casa di privati. Fatti 
di questo genere sono acca
duti anche in altri paesi friu 
lani. 

I giornali non ne hanno mai 
parlato, anche perchè, forse. 
non serve a nessuno. Noi vo
lontari ne siamo comunque 
rimasti mollo colpiti. Tutta
via non ci siamo lasciati ab
battere. In Friuli abbiamo 
constatato la grande genero
sità di queste popolazioni. 
Non penso che meritino i di
rigenti che hanno alla loro Re
gione. 

Cordiali saluti. 
HJS. 

(Londra) 

Dopo il concorso 
( e tanto studio) 
ancora niente posto 
Cara Unità, 

sono un insegnante elemen 
tare e. come tante altre, ho 
sostenuto il « nuovo » concor
so magistrale iniziato nel 14-
dico iniziato perchè la doman
da è stata presentata in quel
l'anno. 

Questo concorso è costato 
fatica, non forse per le dif 
ficoltà, quanto per il tempo 
ad esso dedicato: due prore 
scritte, due orali e cento ore. 
sessanta di pratica e quaran
ta di teoria con obbligo di pre
senza. 

Superatolo con un punteggio 

notevolmente alto mi trovo e-
gualmente senza posto e come 
me si trovano nella stessa si
tuazione altre 2770 persone 
nella sola provincia di Milano, 
che forse si ridurranno a 
«2640 e, perchè i posti dispo
nibili sono STO. Non solo, pe
rò, tutti questi poveretti, che 
hanno lavorato e studiato per 
un anno e mezzo, sono disoc
cupati ma non hanno nep
pure la speranza di venir im
messi in ruolo, con il passa
re degli anni, conservando il 
punteggio così soffertamente 
acquisito. Infatti per avere lo 
agognato posto si ripartirà da 
zero e si'dovrà sostenere un 
ulteriore concorso 

Sappiamo che i posti esisto
no. nonostante le smentite del 
Provveditorato, e che ne esi
sterebbero ancora di più se 
tasserò applicate le norme di 
legge (tempo pieno, numero 
alunni per classe). 

CRISTINA MANCINI 
(Milano) 

L'ingiusta 
discriminazione 
della 3 3 6 
Caro direttore. 

sono un vecchio abbonato 
a//'Unità e ho letto le molte 
lettere inviate da ex combat
tenti sul problema della legge 
3Jti. 

Come ex combattente desi
dero anch'io esprimere la mia 
protesta per la sentenza della 
Corte costituzionale che ha ri
confermato l'iniqua classifica
zione di ex combattenti di pri
ma e seconda categoria (quel
li. cioè, esclusi dai benefici 
della legge 336). Si tratta di 
una spregevole discriminazio
ne che la sentenza della Cor
te ha suggellato. 

Sembra davvero impossibile 
che malgrado le proteste e l* 
manifestazioni fatte da miglia
ia di ex combattenti, partigia
ni e invalidi di guerra, mal
grado l'interessamento del 
parlamentari democratici fi
nora non si sia potuto ottene
re una modifica della legge. 

Credo che i partiti democra
tici debbano impegnarsi in 
questa legislatura affinchè sia 
cancellata in Parlamento quel
la discriminazione che umilia 
tanti ex combattenti (autono
mi e dipendenti). 

WALTER SEZZI 
(Reggio Emilia) 

« Vogliamo una 
vecchiaia modesta, 
ma serena» 
Cara Unità;- . . . . . u % 
«. siamo un, gruppo di pensio-, 
nati e da mólto tempo vivia
mo in condizioni economiche 
molto disagiate, in quanto la 
nostra pensione è la minima 
(solamente L. 67.000): dopo 
tanti anni di lavoro ci tocca 
soffrire ancora la miseria e a 
volte anche la fame! Come se 
non fossero stati sufficienti 
tutti i sacrifici che abbiamo 
fatto, sia in guerra che in pa
ce. 

Crediamo di non essere ita
liani di serie B e vogliamo 
che tutte le pensioni minime 
vengano elevate per almeno 
avere tanto da poter l'ìvere 
una vecchiaia modesta sì, ma 
tranquilla e serena. Bisogne
rebbe che agli anziani venga 
garantito, per esempio, il tra
sporlo gratuito sui mezzi ur
bani, come avviene già in al
tre città d'Italia. E bisogne
rebbe, inoltre, che durante la 
riscossione della nostra mise
ra pensione venga eliminato il 
grave inconveniente delle lun
ghe attese (a volte anche 5, 6 
ore di fila), stretti come sar
dine e con il rischio di dover
ci sentire dire dopo tanta at
tesa che i fondi son finiti. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
(Torre del Greco - Napoli) 

Pregiudizi assurdi 
sulle donni; 
che fanno sport 
Cara Unità, 

mentre gli altri quotidiani 
ci offendevano con le loro fra
si sulle a signore e signorine », 
sul peso della Bissoti e la sua 
vita privata, voi vi siete im
pegnati per dare al ciclismo 
femminile la dimensione che 
merita. I vostri articoli sulle 
gare femminili erano total
mente privi di pregiudizi * 
battute. 

In questi giorni ho sentito 
molti, riferendosi alla brava 
Luigina, dire a ma quella è un 
maschio ». Questo commento 
ottuso e assurdo riassume lo 
atteggiamento di chi pensa che 
il ciclismo è uno sport riser
vato ai maschi, e se alcune di 
noi donne si impegnano sul 
serio, è solo perchè sono dei 
« fenomeni da circo*, non in
teressate alle a cose più seri* 
della vita •: casa, chiesa, fi
gli. 

Come ciclista, ho subito fino 
al punto di saturazione tutte 
le battute, sciocchezze e cre
tinate immaginabili, all'inizio 
con immensa rabbia, adesso 
con grande pietà verso coloro 
che si sentono minacciati dal 
fatto che anche noi donne ab
biamo la volontà di persister» 
in uno sport che chiede solo 
sacrifici e rinunce, ma eh* 
da tante soddisfazioni. Conti
nuare con la mia attività ci
clistica mi dà più gioia di vi
vere. e /Unità con il suo co
raggio intensifica e riafferma 
quella gioia. 

Vi ringrazio di tutto cuore. 
LILIANA D'ANIELLO 

(via Teodolfo Mertel 11) 
(Roma) 

Scrivete lettere birri. Indicando 
con rMarma nome. cognome e In
dirli*». Chi desidera che In calce 
non rompala II proprio non», ce 
In prrrM. Le lettere non firmate, 
o tifiate. o con nrms IUeftU>J)e. 
o che recano la «ola Indlearlone 
m L'n gruppo di... > non Tengono 
pubblicate. 


